
Giovedì 
18 marzo 1993 

A ventiquattrore dall'omicidio 
del capo della resistenza iraniana 
il mirastro dell'Internò parla 
di «pericoli per l'Europa» 

in Italia 
I compagni di Naghdi accusano 
«Tre killer sono arrivati a Roma 
giorni fae la polizia lo sapeva 
Contro Teheran ci vuole l'embargo» 
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Terroristi islamici, scatta Tallarme 
Mancino: «È una^strategiaper destahiìizare r 
Ad un giorno dall'omicidio di Mohammed Naghdi, 
Mancino riferisce alla Camera sui terroristi islamici: 
«È in atto una pericolosa strategia per destabilizzare 
l'Europa ed il mondo occidentale». Il Consiglio della 
resistenza iraniana denuncia: «Tre terroristi sono ve
nuti a Roma dall'Iran giorni fa e sono ancora qui, 
l'abbiamo detto alla polizia. Contro Teheran ci vo
gliono l'embargo e la rottura di ogni relazione». 

ALESSANDRA BADUKL 

• i ROMA. Colpiscono a Ro
ma come ad Algcn, in Turchia, 
in Egitto, a New York, Bombay, 
Buenos Aires. Sono i terroristi 
islamici su cui Ieri, ad un gior
no dall'attentato che ha ucciso 
il capo della resistenza irania
na Mohammed Naghdi, il mi
nistro denintemo-Nicola Man
cino ha rilento in Parlamento 
con toni tesi e preoccupati, 
parlando di •pericolosa strate
gia per destabilizzare l'Europa 
ed il mondo occidentale» Nel
le stesse ore un analogo allar
me veniva lanciato dagli esper
ti dell'amministrazione Usa. In 
mattinata, il segretario del 
Consiglio nazionale della resi
stenza iraniana Mohsen Rezdii: 
e la compagna di Naghdi, Fir-
minia Moroni, denunciavano 
di nuovo il regime di Teheran 
come mandante e organizza
tore dell'omicidio e rivelavano 
notizie ricevute martedì sera 
dalla controinformazione- due 
terroristi del corpo speciale ira
niano del Qods sarebbero arri
vati a Roma l'I 1 marzo e Meh-
di Hari Mestatavi, capo dell'uf
ficio politico del ministero de-, 
gli Esteri di Teheran, in realtà 
organizzatore della rete terrori
stica in Europa, sarebbe arriva
to lunedi sera, alla vigilia del-

I V v i l n j . , • I 

l'attentato. «Sono tutu ancora 
qui e l'abbiamo detto alla poli
zia», hanno precisato. Nessuna 
conferma, per ora, da parte 
degli inquirenti, ma la Digos 
sta comunque ipotizzando che • 
i killer possano essere ancora 
a Roma o In Italia. Ed è stato 
diffuso l'identikit dell'uomo 
che ha sparato, disegnato in 
base alla testimonianza del
l'autista. Al governo italiano il 
Consiglio della resistenza chie
de poi la rottura delle relazioni 
con l'Iran di Rafsanjani. «Devo
no smettere di comprare il loro 
petrolio e vendergli armi e 
chiudere l'ambasciata», ha , 
detto Rezdii 

Le denunce dei compagni 
di Naghdi non hanno ancora 
avuto una risposta precisa, né 
Mancino ne ha parlato nel suo 
discorso alla Camera. Rispon-,, 
dendo ad una serie di interro-.. 
gazioni di Pds, Psi ed altri parti- ' 
ti, il ministro ha collegato con v 
l'omicidio di Naghdi due atteri- • 
tati avvenuti ad Algeri sempre -
martedì per poi sottolineare 
che «una preoccupante esca
lation di estremismo di destra, 
e di sinistra» sarebbe in atto 
anche in Italia. Criticato per il 
periodico «allarmismo», ha ri- • 
sposto che lui riferiva le opi-

II luogo dell'attentato al rappresentante della resistenza iraniana e, nella foto piccola, Naghdi Mohammed Hussein 

nioni dei servizi e del Comitato 
nazionale per l'ordine e la si
curezza, riunitosi sul tema del -
terrorismo degli integralisti' 
islamici proprio lunedi. Opi-
nionl che collcgano l'attentato 
di Roma con un «panorama in-
temazionale molto critico». 
Turchia, Egitto e Algeria sono I ' 
paesi più colpiti e, come è ho- •*• 
to, anche per l'attentato di'' ' 
New York si segue la pista isla- '" 
mica. Citati poi Svizzera, Cer- '••' 
mania Francia, le tensioni nel • 
Balcani, nell'ex Urss e in So-

malia. Sulla protezione di Na
ghdi. il ministro ha detto che il 
dispositivo di sorveglianza era 
stato «affinato a seguito della 
segnalazione pervenuta il 2 
marzo scorso dal Sisde, in rela
zione alla quale funzionari del
la Questura hanno preso con
tatti con l'interessato», aggiun- ; 
gendo che in genere è un tipo 
di protezione «efficace». Ovve-
ro, l'attentato che ha ucciso 
Naghdi non poteva essere pre
visto ed evitato? E c'è poi un al
tro «piccolo» mistero: come 

mai l'allarme sul terrorismo 
viene lanciato un giorno dopo 

.' l'omicidio di un uomo notona-

. mente «a rischio» e non un : 

., giorno, una settimana o un . 
•meseprima? • 

Non c'è nessuna risposta 
precisa, poi, a quanto denun-

. ciato dal Consiglio della resi-
" sterna. Non è chiaro se la poli-
' zia abbia ricevuto le notizie sui ' 
", tre terroristi, né dunque quale 

peso dia alle informazioni. Ieri 
.'• mattina Mohsen Rezdii ha an-
: che mostrato una lettera di Na-

Tre mòrti le 4,feriti per «dare'ùria legióne» ad un gruppo eli camorristi «Scissionisti» " ^ 

«venerdì santo» 
Ciro Mariano 

Ad organizzare, due anni fa, la strage del «venerdì 
santo» ai Quartieri Spagnoli, tre persone uccise e 
quattro passanti feriti, fu Concetta Tecchio, 43 anni, 
moglie del boss Ciro Mariano, arrestata ieri dalla po
lizia. Per dare una «lezione» ad un gruppo di camor
risti «scissionisti», la donna (su ordine del marito) 
scelse-ll commando che sparò tra la fòlla. A rivelario 
è uno dei killer, il pentito Umberto Bernasconi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

MARIO RICCIO 

••NAPOLI L'ordine di am- • 
mazzare quei quattro traditori,' 
il boss dei Quartieri Spagnoli .••• 
l'aveva dato, dal suo nascondi- '. 
olio, alla moglie. E lei, aiutata • 
da un cognato, immediata- • 
mente organizzò la spedizione' 
di morte. Qualcuno, pero, in
formò le vittime designate, che ;•• 
si barricarono in una casa-
bunker. Ma agli «scissionisti» si 
doveva dare comunque una-;, 
«lezione» per dimostrare che „• 
nella zona continuava a'co
mandare'Ciro Mariano, capo.'' 
storico della camorra dei vico1 '<• 
li. In balio c'erano troppi ime- '" 
ressi economia: droga e, in
nanzi tutto, la gestione del gio
co del lotto clandestino. Cosi, -
Concetta Tecchio, di 43 anni, 

d'accordo con il marito orga
nizzò la strage del «venerdì' 
santo»: davanti ad una pizzeria . 
furono uccisi tre giovani, rite
nuti gregari dei fuoriusciti, e fé-. 
riti quattro; passanti. A fare la. 
clamorosa rivelazione è stato 
uno dei killer di quella carnefi
cina, : Umberto Bemascone 
che, pentitosi nei mesi scorsi, 
sta svelandomi I segreti della 
banda del fratelli Mariano. . v.,, 
• Grazie al racconto di Berna
sconi, la polizia ha Individuato 
anche l'altro killer che,-la sera 
del 29 marzo del 1991, parteci
pò alla strage: si tratta del ca
morrista Rosario Ugon. Mentre 
tra gli organizzatori della «mat
tanza» ci sarebbero, oltre alla 

Concetta Tecchio 

Tecchio, Salvatore Mariano, 
fratello del boss, e i pregiudi
cati Carmine e Salvatore Picci
rillo. Inoltre, Bernasconi ha 
consentito agli investigatori di 
ncostruire nel minimi dettagli 
lo scenario in cui avvennero al
bi due omicidi, quello di Paolo 

Cotugno, ucciso il 30 dicembe 
delira, e quello di Roberto 
Della Morte, il 28 settembre di 
duejuini fa. Le vittime, entram- : 
bi trafficanti di droga, avevano 
commesso uno «sgarro». 

Il capo banda Ciro Mariano, 
«ras» dei Quartieri Spagnoli, 
era latitante quando, quattro . 
uomini del suo clan, i fratelli • 
Francesco e Biagio Uccardo, -
Antonio Ruggiero e Luigi Fé- '-• 
sta, decisero di abbandonarlo 
e di mettersi in proprio. Di qui : 
la decisione di «condannarli a 

r morte». Il compito di organiz- '.'.: 
[ zare la spedizione, come si è 
detto, Mariano 'lo diede alla ; 
moglie Concetta. La donna " 
•convinse» • una" sua 'amica. 
(sposata con un pregiudicato '.: 
del posto), che abitava pro
prio di fronte alla casa-bunker ' 
degli'«scissionisti», ad ospitare 
tre «guaglioni» armati di mitra 

• «Uzi», che avevano il compito 
di far fuori i nemici, appena 

. questi sarebbero usciti dalla 
•fortezza». Ma i «fuoriusciti» del 

: clan Mariano, • saputo della 
trappola, si guardarono bene 
dal mettere piede fuori dalla 
casa. 

Dopo quattro giorni di inutili 
appostamenti, secondo quan

to raccontato dal pentito Ber-
| nasconi, Concetta Tecchio or-
» dinò ai i killer di far fuoco con

tro I «fiancheggiatori» dei quat
tro traditori. La carneficina fu 
decisa per la sera, nei vicoli di 
Sant'Anna di Palazzo, vicino al 
mercatino rionale, a quell'ora 
affollatissimo di gente. Sotto i 

' colpi dei sicari caddero, uno 
.dopo l'altro, Carmine Pipolo, 
Umberto Esposito e Luigi Ter-
racciano. Nella sparatoria fu
rono coinvolte anche quattro 

v persone, tra cui il garzone di 
una macelleria, ferite , dai 
proiettili vaganti. •.. . .•• 

L'arresto di Concetta Tec-
1 chio è stato eseguito ieri matti

na nella • sua T abitazione ai 
. Quartieri Spagnoli. Mentre al 
4 marito Ciro Mariano (finito in 
f carcere il 6 novembre del *91) 
' il provvedimento di custodia 
cautelare gli è stato recapitato 

' a Poggioreale. Un anno fa, al
cune donne della famiglia Ma
riano furono denunciate (in-

: sieme a due assistenti sociali) ; 
; per una truffa ai danni del co-
' mune di Napoli. Facendo cre

dere di essere nullatenenti, le 
mogli dei boss chiesero ed ot
tennero il sussidio di povertà 
dal Municipio. 

Chi sono 
gli uomini 
«dell'Esercito 
dei cinquemila 

• i ROMA Sono stati con tutta probabilità gli uomini dei Sepah- ; 
pan Jhrzahr, l'Esercito dei cinquemila, ad uccidere Naghdi. Lo ". 
hanno spiegato ieri i membri della resistenza, raccontando come 
è organizzato il terribile Qods, il gruppo armato speciale che si . \ 
dedica alle azioni fuori dall'Iran. Qods, che in arabo vuol dire Ce- : 
rusalemme, è l'elite dell'esercito iraniano e segue lo schema 
operativo già insegnato ai servizi del Savak, ai tempi dello Scià, 
dal Mossaci israeliano. È diviso in presidi che seguono ognuno ! 
una zona del mondo differente, per «l'esportazione della rivolu- -
zione islamica». L'Esercito dei cinquemila, con presidio a Ham- ;: 
zeh e comando in via dei Pasdaran a Teheran, organizza attentati 
in tutta Europa su ordine del comandante Hossein Mosleh, già in -
campo all'epoca dell'attentato contro i marines a Beirut nell'83.1 ' ' 
suoi uomini, spesso reclutati in Africa del nord. India ed Arabia, ,';'• 
dopo l'addestramento vengono chiusi in «case segrete» da cui 
escono solo per andare all'aeroporto, con in mente il piano della • 
nuova missione da compiere in nome dell'Islam. OAB 

ghdi, datata 9 marzo, in cui n-
arisce che quel giorno due 

funzionari della Questura lo 
hanno avvisato di «segnali e re- : 
lazioni preoccupanti», aggiun- , 
gendo che il ministro aveva • 
chiesto di rivedere il sistema di 
sorveglianza. La signora More
lli ha poi chiarito che Naghdi -
aveva sempre chiesto maggior 
protezione, senza però otte
nerla. Rezdii, infine, ha ribadi
to che il regime ora è debole, il 
paese è travolto da scioperi, di- ' 
soccupazione, fame, e l'arma -

del terrorismo intemazionale è 
la reazione degli ayatollah ai 
problemi interni «Qui in Italia 
e in Europa- ha detto Firminia 
Moroni - vi siete illusi, su Raf
sanjani. Purtroppo, l'omicidio 
del mio compagno lo confer-
ma». Oggi il nuovo capo della ', 
resistenza in Italia, Mohsen Na-
di Shabestari, dovrebbe essere , 
a Roma e partecipare all'in-
contro a Montecitorio prepara- • 
to da Naghdi per creare un Co-; 

mitato di sostegno alla resi
stenza iraniana. /-..-,•.-.'. -t<. .-•' 

Omicìdio Lima 
Pèrla corte cB CassaiacÀie 
i pentiti Marchese e Mutolo 
sono del tutto attendibili 
• • ROMA. L'attendibilità dei 
pentiti di Cosa Nostra, Gaspare 
Mutolo e Giuseppe Marchese, 
che con le loro dichiarazioni 
hanno permesso di individua-
re i mandanti dell'omicidio Li- •'; 
ma, è indiscutibile: tutt'e due. ' 
infatti, sono stati esponenti di "' 
primo piano della mafia sici- . 
liana fino a tempi recenti e co- ; 
noscitori dei segreti più rècon-
diti - dell'organizzazione. ' E 
quanto scrivono i giudici della 
sesta sezione penale della cor
te di Cassazione,'motivando la 
sentenza del 18 gennaio scor
so con la quale respinsero il ri
corso, presentato dai boss Giu
seppe Bono e Pippo Calò, con
tro l'ordinanza di custodia 
cautelare firmata dai giudici di 
Palermo. Mutolo, dicono i giu
dici della Cassazione, era un 
membro importante della «fa
miglia» di Partanna Mondello e 
per questo motivo depositario 
e destinatario di Informazioni 
che gli provenivano diretta
mente dalla attuale «commis
sione provinciale di Palermo»: 
da qui la conoscenza dei fatti 
anche più recenti dell'organiz
zazione, comunque riscontrati 

dagli inquirenti. In particolare, 
Mutolo raccontò ai magistrati 
che a Salvo Lima ci si rivolgeva 
per «tutte le esigenze che com
portavano decisioni da adotta-
re a Roma». Il pentito indicò i ;,'• 
responsabili dell'assassinio -
dell'europarlamentare Sicilia-.-'. 
no identificandoli nell'intera 
commissione provinciale di ' 
Palermo». Alle dichiarazioni di 
Mutolo fecero da riscontro 
quelle di Marchese, uomo d'o- ' 

; nore della «famiglia» di Corso ' 
. dei Mille, Il pentito, scrivono i -

;, giudici, sin dal momento della " 
'. sua affiliazione a Cosa Nostra 

fu una delle persone più vicine ' 
'> a Riina, di cui ha goduto la pie- • 
. na fiducia già prima della sua j . 
.'• formale iniziazione, al punto , 
: da essere ammasso alle notizie, ' 
"più segrete: come quelle che -' 
riguardavano i nascondigli di -
Riina durante la latitanza. Rii-
na «giudicò opportuno mante- ;; 

' nere assolutamente riservata ' 
. l'appartenenza di Marchese a :. 
: Cosa Nostra, per far si che ope- ,' 

rasse esclusivamente alle sue 
. dipendenze». Sarebbe, quindi, 
^ indubbia la sua conoscenza 

dei fatti riservatissimi di Cosa " 
Nostra. - , 

No dei giudici 
a RKna 
Via libera 
alle telecamere 

Dopo le polemiche su «show» e «messaggi», Totò Riina 
(nella foto) non vuole più le telecamere in aula. Ma i giu
dici decidono che le riprese possono continuare. È stato 
uno dei difensori del boss, Maurizio Bellavista, in apertu
ra dell'udienza del processo per gli omicidi dei funziona
ri di polizia Ninni Cassata e Beppe Montana, e dell'agen
te Roberto Antiochia, a chiedere che venissero proibite le 
registrazioni sonore dell'interrogatorio: «Si è detto - ha 
sostenuto l'avvocato - c h e Riina voglia lanciare messag
gi. Lo hanno affermato non i giudici, ma terzi estranei eù 
processo. In realtà questo intervento di terzi estranei fini
sce con l'inibire l'imputato, che non può esprimere le 
sue idee compiutamente, visto che sono poi sottoposte a . 
valutazioni di sociologi e politici». Decisa l'opposizione • 
del pubblico ministero, Giovanni Ilarda. «È un processo ' 
di rilevante interesse pubblico - ha osservato il magistra
to - anche per l'esigenza di controllo sociale di ciò che 
avviene all'interno di un'aula di giustizia». Una tesi accol
ta dalla corte, presieduta da Giovanni Puglisi, dopo una 
riunione di un'ora in camera di consiglio. I giudici han
no, però, vietato che sia inquadrato il volto di Riina, ed > 
hanno limitato le riprese al solo «uso a fini informativi». .,-

Agguato a Foggia 
Donna uccìsa : 
da un killer 
in pieno centro 

Spietata esecuzione a Fog
gia. Una donna, Elena Ma
riella, di 36 anni, è stata uc
cisa ieri sera con quattro 
colpi di pistola mentre per
correva la centrale via La-

' ' vello. Sull'episodio indaga ; 
la squadra mobile della 

questura del capoluogo dauno. Elena Mariella era sposa
ta con un dirigente della «Balilla» di Foggia, Vincenzo , 
Bruno, e lavorava nello stesso ufficio del marito. Era ap
pena uscita dallo stabilimento e stava per mettere in mo
to la sua «Opel Corsa» quando è stata raggiunta da colpi : 
di pistola che l'hanno ferita e che presumibilmente sono : 

stati sparati dal lato opposto della strada. La donna, ari-
che se ferita, ha abbandonato la vettura e ha tentato di 
fuggire a piedi, ma è stata raggiunta e uccisa con altri col
pi di pistola. Gli investigatori della squadra mobile della 

i Questura nella tarda serata hanno ascoltato il manto del
la donna. 

V a t i c a n o 11 disavanzo delia Santa se-
i n rOSSO d e n e l ' 9 3 rasg'ungerà ì 
m i w M w 1 2 S m i h a r d l d i l l r e E u n „;. 
P l e n O 1 2 5 cord storico che segna una 
m i l i a r d i crescita di oltre il 19 per 

cento rispetto allo scorso 
_ ^ ^ ^ m m — m ^ ^ anno II bilancio preventi

vo per l'anno in corso è 
stato approvato dal Consiglio economico dei cardinali. 
Le uscite previste nel '93 sono pari a 242 miliardi, a fronte 
di 117 miliardi di entrate. La copertura sarà assicurata 
per un terzo grazie agli utili dell'Istituto per le opere di re- ' 
ligione e ai proventi derivanti dalla gestione del patrimo
nio immobiliare vaticano. Per la copertura degli altri 80 

• miliardi circa di disavanzo, la Santa sede confida, come 
ha sottolineato il cardinale José Castillo Lara, «ministro * 
del tesoro» della sede apostolica, nel «concreto aiuto dei • 
fedeli». A far lievitare in modo cosi vistoso il fabbisogno 
della Santa sede sono state soprattutto le decisioni adot
tate dal Vaticsmo sul fronte previdenziale, «dall'inizio del- : 

l'anno - ha spiegato Castillo Lara - ha preso il via il fon
do pensioni per i dipendenti del Vaticano che ha com
portato un esborso pari a 12 miliardi di lire. Inoltre è stata ". 
molto migliorata la situazione retributiva e previdenziale ' 
di tutti i dipendenti, tutto ciò con un inevitabile aggravio ' 
dei costi di gestione del personale». • • .-. 

Una maestra 
al mese ' 
In sciopero 
i bambini 
di Bolqheri 

Sono in sciopero da ieri 
ventuno bambini • della ' 
quinta elementare di San 
Guido a Bolgheri, nel co- : 
mune di Castagneto Car- '• 
ducei, dove il poeta ha tra-
scorso la sua infanzia. La 
protesta è stata decisa dai . 

genitori stanchi dei continui cambi di maestre: sei negli " 
ultimi sei mesi, undici complessivamente negli ultimi an- ; 
ni. I genitori sono convinti che per il piccolo complesso >' 
(92 scolari in tutto) ci sia aria di smobilitazione, visto che r 

il provveditorato ha già deciso, dal prossimo anno scola- • 
stico, l'accorpamento con le elementari di Castagneto. •' 
Sarebbe il primo passo per la chiusura. Ma ora. dopo tan- ' 
te proteste verbali e petizioni, sono passati alle vie di fatto ; 
e i bambini sono rimasti a casa. . ,. -;. ; Ì ,. •<•. -••<;• 

L'Alitalia '-• festeggia " San 
Giuseppe (19 marzo) pro
ponendo una tariffa spe
ciale per alcune delle capi
tali europee. Con 190 mila ; 
lire a persona, nuclei fami- ' 

"J^m^^^^^^^^^^ i ^ composti da almeno ' 
un genitore e un figlio, pò- ', 

tranno infatti raggiungere Londra, Madrid; Parigi, Amster- ;: 
dam, Atene e Lisbona. La tariffa valida dal pomeriggio di ' 
domani, consente il rientro il lunedi successivo. Biglietto 
e prenotazione - precisa in una nota la compagnia di '' 
bandiera-dovranno essere effettuati contestualmente - • 

OIUSRPra VITTORI 

Altana 
Tariffe speciali 
per la «Festa 
del papà» 

Singolare processo a Monfalcone. Alla «sbarra» 117 studenti «rei» di aver introdotto, per la festa dei maturandi, i volatili in aula 

Liceali rischiano il carcere per...quattro galline 
Centodiciassette studenti sotto processo a Monfal
cone, per «danneggiamento aggravato». L'accusa: 
avere introdotto quattro galline in un'aula del loro li
ceo, il Buonarroti. L'innocua goliardata rìsale all'an
no scorso, al termine della festa dei «maturandi». 
Non riuscendo ad individuare i responsabili, la Pro
cura ha rinviato a giudizio tutti gli allievi delle quin
te. Intanto sono spariti i «corpi di reato», le galline... , 

i DAL NOSTRO INVIATO "•', 

M I C H B U SARTORI , 

Um MONFALCONE. Se in clas
se non può entrare Lupo Al
berto, figurarsi le galline. Eco-
si. 117 studenti del liceo scien
tifico Buonarroti di Monfalco-, 
ne sono finiti sotto processo ri-; 

schlando un mese di carcere a 
testa. «Danneggiamento aggra
vato», secondo l'accusa, per 
avere furtivamente introdotto 

nell'aula della quarta B, scardi
nando una finestra, quattro 
galline da uova. 
, Era successo l'anno scorso, 
all'alba di lunedi 25 maggio. 
Gli allievi delle cinque quinte 
del liceo si erano ritrovati la se
ra precedente per festeggiare 
collettivamente l'imminente 
maturità. Cena, quattro salti in 

discoteca a Palmanova, poi via ' 
verso le spiagge, come vuole il ' 
rito locale, per aspettare il sor-
gere del sole. Un gruppetto, ." 
nel tragitto per il mare, aveva • 
pensato di fermarsi a dare un • 
goliardico addio anche alla 
scuola ed a certi professori . 
particolarmente . • detestati.-

; Danni del blitz: la finestra • 
«scassinata», qualche cacca di 
gallina nella quarta B, un mez- ' 
zo infarto all'apertura della 
scuola per la professoressa di 
lettere Lucia Colombi che, en
trando In classe, si è ritrovata \ 
con quattro allieve pennute in ' 
più. Sciocchezze, rispetto a 
quanto avviene alla Camera 
dei deputati. 

Come, da tutto questo, sia 
potuto nascere un megapro
cesso degno di stone di mafia 

è ancora un mezzo mistero. 
L'anziana docente, indignatis-
sima, ha fatto un esposto al 
preside, Eugenio Castagnetti. 
Quest'ultimo ha cercato di in
dividuare i responsabili, ma ; 
dalle quinte gli e arrivato solo 
un documento firmato dai die
ci rappresentanti di classe che 

.- segnalavano la disponibilità di 
tutti i loro compagni a risarcire 

! eventuali danni. Un indizio, ln-
• volontariamente, l'ha fornito la 
; madre di uno studente, Glam-
: pieno Colautti, telefonando al-
: la scuola: «Restituitemi la mia ! 

.' gallina, è quella che fa più uo
va...». Di un altro ragazzo era 

'':-\ stata trovata sul luogo del «de-
' lino» la carta d'identità. Il presi

de, spazientito, ha trasmesso 
tutto al carabinieri. I carabinie
ri al procuratore presso la pro
cura di Gorizia. Il giudice, sen

za pensarci troppo su, nel dub
bio ha rinviato a giudizio tutti 

' gli allievi di tutte le quinte. ' 
- Centodiciassette ragazzi e ra- • 
] gazate, appunto. - ' 

Il processo, davanti al preto
re di Monfalcone Giovanni Lo- ' 

; russo, è iniziato da due setti-
. mane. Le prime giornate se ne 
sono andate solo per fare l'ap-

- pedo degli imputati che nel ' 
- frattempo, proclamati «matu-
,. ri», si sono iscritti all'università. . 
: Nell'ultima udienza l'accusa 

ha chiesto un mese di condan
na per dodici studenti - 1 dieci ' 
rappresentanti di classe, quel
lo dei documenti, il proprieta-

. rio di una gallina - e l'assolu- ; 
zione per gli altn. Stamattina 
tocca ai quattordici difensori, 
forse in giornata ci sarà la sen
tenza. 

Gli avvocati promettono una 
battaglia a cavallo tra codice e 
commedia. Alealdo Ginaldi, 
che difende una cinquantina 
di imputati, accusa: «La procu
ra ha chiesto il rinvio a giudizio 
senza svòlgere neanche mez- £ 
za virgola di attività istruttoria. :-

; Il reato non sta in piedi: non 
: c'è alcuna stima dei presunti 
danni, non si capisce in che 
cosa esattamente consistano». 
L'avvocato Luigi Genovese mi
naccia semiserio: «Chiedere
mo l'esibizione del corpo di 
reato». Cioè le famigerate galli- ; 
ne. Nessuno sa che fine abbia- ' 

: no fatto... Giampietro Colautti. 
nel frattempo iscrittosi a Biolo
gia a Trieste, ricorda: «Quella 
mia non mi è stata mai restitui
ta. Quel giorno le aveva prese 
in custodia il bidello. Poi una 

gli era scappata finendo sotto 
una macchina. Le altre, mah... 
È tutta una grande farsa». Certo 
che con quel che costa questo 
processo, il liceo potevano ri
farselo nuovo. I difensori pro
vano a fare qualche conto. Un 
anno di istruttoria. 117 avvisi di 
garanzia. 117 notifiche. Un 

' pretore, un pubblico ministe
ro, cancellieri ed ufficiali giudi-

,• ziari impegnati per 4-5 udien
ze. Quattordici avvocati - in 
campo e relative parcelle. I ml-

. lionl scorrono... Senza pensa-
! re, sottolinea l'aw. Genovese, 
:: «allo stress per 117 famiglie, a 

certi casi particolari». Uno del 
«maturi» si è iscritto alla scuola 
di polizia. Un altro è entrato 
nell'Accademia navale, al pro
cesso è arrivato in divisa e spa
dino. In caso di condanna ri
schiano entrambi l'espulsione. 

Protestano Zevi e Bouchard 

Ebrei ed evangelici 
«No alle messe a scuoia» 

M ROMA «Basta con le mes
se nelle ore di lezione...». I pre
sidenti della Federazione delle 
chiese evangeliche in Italia, 
Giorgio Bouchard, e della 
Unione delle comunità israeli
tiche italiane, Tullia Zevi, han
no Inviato ieri lettere al mini
stro della Pubblica istruzione, 
Rosa. Russo Jervolino, nelle 
quali esprimono preoccupa
zione, a nome delle rispettive 
comunità, per la persistente 
organizzazione di cerimonie 
religiose cattoliche durante 1' 
orario scolastico nelle scuole 
pubbliche. ,« , - . : j ..^ 

•Tali iniziative - scrive il pa
store Bouchard - contravven
gono a norme esplicitamente 
stabilite per legge sulla base 
delle Intese stipulate tra la Re
pubblica italiana, 1' Unione 
delle comunità ebraiche non
ché varie Chiese evangeliche. 

Esse nuocciono inoltre - egli 
aggiunge-a quel clima di più- ' 
ralismo rispettoso delle diverse 

. fedi religiose che si e andato 
. gradualmente - instaurando e 
; che ha contribuito alla crescita 

democratica del nostro Paese-, 
Infine, Bouchard auspica 

'. che il ministro eserciti «la sua 
: autorevole vigilanza affinchè 
•r\ siffatti episodi non abbiano a 
' ripetersi, particolarmente in 
- occasione delle prossime festi-
'• vita pasquali». 

In termini simili si esprime la • 
'>• lettera inviata, allo stesso mini-
; stro, dalla presidente delle co- : 
. munita israelitiche, Tullia Zevi. 

Le due lettere riguardano la . 
• : consuetudinedi •• condurre ' 
! alunni e studenti a prepararsi : 
. alla Pasqua partecipando a 
:-" messe in chiese cattoliche, ta-
• lora durante l'orario delle le

zioni. • '.- • ;•;;••• 


